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Corpo Forestale dello Stato




 In Occasione della 40^ Giornata mondiale dell’Ambiente

Concorso fotografico e mostra “Gli alberi dell’Unità d’Italia” 

Intervento di Giuseppe Vadalà, dirigente del Corpo forestale dello Stato

GLI ALBERI MONUMENTALI, TUTELA E  NORMATIVA
Nella realtà a volte complessa a cui sono soggette le risorse naturali, gli alberi di centinaia di anni, rappresentano, per i valori culturali e ecologici da essi sottesi, un obiettivo di tutela da assicurare alle generazioni future. 
Da sempre il Corpo forestale dello Stato, oltre che alla difesa di interi soprassuoli boschivi, ha sempre rivolto l’attenzione e azioni concrete di valorizzazione ai singoli monumenti verdi che se, da un punto di vista fitosociologico sono meno rilevanti rispetto al popolamento formato da migliaia di piante, da un punto di vista culturale, storico e di biodiversità rivestono un’importanza unica e da non disperdere.

Per questo nel 1982 la allora Direzione generale del Corpo forestale dello Stato realizzò il primo Censimento nazionale degli alberi di notevole interesse, finalizzato a individuare e catalogare piante singole o anche in gruppi con caratteristiche monumentali particolari come ad esempio, la dimensione, la forma, l’età, il valore storico. Questo primo censimento catalogò 22.000 alberi circa di notevole interesse, oltre 2.000 di grande interesse e 150 di eccezionale valore storico o monumentale.
L’inventario del 1982 comprendeva allora 1255 esemplari di cui 460 nelle regioni settentrionali, 555 nelle regioni del centro e 240 nel meridione, raggruppati in 143 generi tassonomici, di cui 65 appartenenti alla flora italiana e 78 a quella esotica. La specie monumentale più rappresentata nel nostro territorio è la Quercus pubescens, la roverella, come d’altra parte altre specie del Quercus, che è una delle specie e il genere più diffuso sul territorio nazionale per il miglior grado di adattamento alle differenti caratteristiche fisico-climatiche delle regioni italiane.
Nel 1990 questo primo censimento, per l’intuizione dell’allora Direttore generale del Corpo forestale dello Stato, Alfonso Alessandrini, divenne un’opera sugli alberi monumentali, la prima opera fotografica e descrittiva di questo patrimonio naturalistico nazionale e ancora oggi per completezza, scientificità e bellezza delle fotografie fra le migliori su questo tema. Il libro s’intitola, Gli alberi monumentali d’Italia (A. Alessandrini et al., 1990) e è formato da due volumi, divisi per il Centro-Nord e il Sud e le Isole. Lucio Bortolotti già funzionario del Corpo forestale è l’autore delle foto. 
Successivamente nell’ottobre del 2005 in concomitanza del 183° anniversario del Corpo forestale dello Stato è stato redatto ad opera di Claudio Cagnoni il volume dal titolo Grandi alberi d’Italia: alla scoperta dei monumenti naturali del nostro Paese dove sono descritti 130 monumenti verdi che raccontano momenti significativi della storia nazionale.

A livello internazionale da un punto di vista scientifico sono differenti i criteri di descrizione di un albero monumentale anche se poi si rinvengono linee comuni per ogni Paese; da un punto di vista normativo la tutela è affidata alle regioni o allo Stato anche in ragione della competenza della materia forestale in ogni Stato.

Anche in Italia il trasferimento della materia forestale alle regioni avvenuta dal 1972 in poi ha fatto si che le competenze e la tutela fosse affidata alle regioni, con indirizzi a livello statale, con leggi che alcune regioni hanno promosso a tutela di questi alberi.

Da un punto di vista normativo la prima norma di tutela, seppure indiretta, per gli alberi monumentali è quella della legge, 29 giugno 1939, n. 1497 Protezione delle bellezze naturali modificata poi dal decreto legislativo, 22 gennaio 2004 n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio ai sensi dell’articolo 10 della Legge 6 luglio 2002 n. 137).
La legge n. 1497/39 che tutelava il patrimonio storico artistico puntiforme della Nazione ha protetto anche, in modo indiretto, quindi non solo gli immobili artistici ma anche i beni verdi; tale normativa, come noto è stata sistematizzata nel 2004 dal Codice Urbani che ha dato su questo tema maggiori responsabilità alle regioni italiane e quindi anche in ordine alla tutela degli alberi monumentali. Ricordiamo che prima della normativa 42/2004 è stato messo a punto il decreto Galasso del 1985 che bloccò per norma l’edificazione nei luoghi più belli del nostro Paese vicino alle coste o alle aste fluviali o ai laghi. 
Nel 2008 l’allora Ministero delle Politiche agricole e forestali presentò una proposta di legge, rimasta successivamente disattesa, finalizzata a prevedere nell’ordinamento giuridico nazionale una norma specifica di tutela degli alberi monumentali. In questa proposta si prevedeva la definizione giuridica di albero monumentale valida per tutto il territorio nazionale, introducendo disposizioni sanzionatorie di carattere penale per alcuni tipi di reato commessi a danno dei monumenti verdi. 
Molte regioni, tra le quali la Calabria, il Friuli Venezia Giulia, il Molise, il Piemonte, la Toscana, la Val d’Aosta e il Veneto, grazie anche alla potestà legislativa delegata in materia hanno emanato specifiche norma di tutela degli alberi monumentali. Altre regioni hanno inserito norma di tutela di questi alberi nelle normative generali di forestazione.

Sulla base dei criteri utilizzati dal Corpo forestale dello Stato nel censimento del 1982 e delle normative regionali, per definire una pianta come monumentale si prendono in considerazione le dimensioni della pianta in altezza e in circonferenza rispetto alla specie considerata e al luogo di ubicazione; l’età della pianta valutata attraverso le tecniche di dendrocronologia; la forma della chioma e il portamento dell’intera pianta; l’importanza storica e culturale; il valore scientifico.

In questi anni il Corpo forestale dello Stato ha continuato da un lato a promuovere un monitoraggio degli alberi monumentali attraverso il proprio sito, quale attività di conoscenza e di divulgazione del tema; dall’altro ha continuato a promuovere una definitiva azione normativa che possa proporre un quadro normativo certo e efficace per la tutela di questo patrimonio nazionale.
Attualmente nel disegno di legge, Norme per lo sviluppo degli spazi verdi urbani, un intero articolo, il n. 8, è dedicato alla tutela e alla salvaguardia degli alberi monumentali. Con tale articolo si prevedono: la definizione,il censimento, le norme sanzionatorie e quelle finanziarie. Il disegno di legge n. 2472-B è stato approvato al Senato nella seduta del 28 marzo 2012. Riportiamo per intero l’articolo in questione:
Art. 8: disposizioni per la tutela e la salvaguardia degli alberi monumentali, dei filari e delle alberate di particolare pregio paesaggistico, naturalistico, monumentale, storico e culturale.

1. Agli effetti della presente legge e di ogni altra normativa in vigore nel territorio della Repubblica, per “albero monumentale” si intendono :

a) l’albero ad alto fusto isolato o facente parte di formazioni boschive naturali o artificiali ovunque ubicate ovvero l’albero secolare tipico, che possono essere considerati come rari esempi di maestosità e longevità, per età e dimensioni, o di particolare pregio naturalistico, per rarità botanica e peculiarità della specie, ovvero che recano un preciso riferimento ad eventi o memorie rilevanti dal punto di vista storico, culturale, documentario o delle tradizioni locali;

b) i filari e le alberate di particolare pregio paesaggistico, monumentale, storico e culturale, ivi compresi quelli inseriti nei centri urbani;

c) gli alberi ad alto fusto inseriti in particolari complessi architettonici di importanza storica e culturale, quali ad esempio ville, monasteri, chiese, orti botanici e residenze storiche private.

1. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, di concerto con il Ministro per i beni e le attività culturali  ed il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, sentita la Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n.281, e successive modificazioni, sono stabiliti i principi e i criteri direttivi per il censimento degli alberi monumentali e per la redazione ed il periodico aggiornamento degli elenchi di cui al comma 3 del presente articolo, ed è istituito l’elenco degli alberi monumentali d’Italia alla cui gestione provvede il Corpo forestale dello Stato. Le regioni individuano gli enti competenti al censimento degli alberi monumentali e alla redazione e all’aggiornamento degli elenchi di cui al comma 3. Dell’avvenuto inserimento di un albero nell’elenco è data pubblicità mediante l’albo pretorio, con la specificazione della località nella quale esso sorge, affinché chiunque vi abbia interesse possa ricorrere avverso l’inserimento. L’elenco degli alberi monumentali d’Italia è aggiornato periodicamente ed è messo a disposizione, tramite internet, delle amministrazioni pubbliche e delle collettività.

2.  Entro un anno della data di entrata in vigore della presente legge, le regioni recepiscono la definizione di albero monumentale di cui al comma 1. Effettuano la raccolta dei dati risultanti dal censimento operato dagli enti individuati dalle regioni, ai sensi del comma 2, e sulla base di tale censimento, redigono gli elenchi regionali e li trasmettono al Corpo forestale dello Stato, L’inottemperanza o la persistente inerzia delle regioni comporta , previa diffida ad adempiere entro un determinato termine, l’attivazione dei poteri sostitutivi da parte del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali.
3. Salvo che il fatto costituisca reato, per l’abbattimento o il danneggiamento di alberi monumentali si applica la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 5.000 a uro 100.000. Sono fatti salvi gli abbattimenti, le modifiche della chioma e dell’apparato radicale effettuati per casi motivati e improcrastinabili , dietro specifica autorizzazione comunale, previo parere obbligatorio e vincolante del Corpo forestale dello Stato.
4. Per l’attuazione del presente articolo è autorizzata la spesa di 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2012 e 2013 e di 1 milione di Euro per l’anno 2014. Al relativo onere si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto legge 29 novembre 2004, n.282, convertito, con modificazioni, della legge 27 dicembre 2004, n.307.
La tutela degli alberi monumentali presenta analogie con il tema più vasto di difesa dell’ambiente. La questione ambientale ha trovato attenzione crescente dagli anni ’70 in poi fino a essere inserita in modo diretto nel 2011 nella Costituzione nazionale attraverso la legge di revisione dell’articolo 117. La tutela ambientale sino a tale data è stata ispirata, in modo indiretto, attraverso l’applicazione dell’art. 9 che riguarda proprio il patrimonio storico artistico e l’art. 32 sul valore della salute per il cittadino. Anche per questo possiamo dire che nella legge 1497/39 il tema degli alberi quali monumenti ha subito un’attenzione che possiamo definire minore rispetto al valore del patrimonio storico artistico. 

Ma ormai da anni la responsabilità ambientale ha fatto elevare tali valori anche per gli alberi monumentali quale testimonianza storica ma anche ecologica per le generazioni future.

Per questo è auspicabile la pronta approvazione della norma generale e dell’art. 8 in particolare sopra citato, oggi in quarta lettura al Senato, che concluderebbe un iter storico e culturale del nostro Paese per questi patriarchi verdi testimoni dell’umanità.
